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Il M° Alessandro Tirotta  dirige il Barbiere di Rossini  

Il carattere teatrale e strumentale, richiamano alla liricit¨ dei luoghi dôesecuzione 

Centinaia di studenti provenienti da tantissime scuole site nelle provincie calabresi, hanno assistito alle 

rappresentazioni dellôopera Il Barbiere di Siviglia, del pesarese Rossini, presso il teatro Odeon di Reggio Calabria, 

andate in scena dal 6 al 9 novembre 2017. Una fantasmagorica operazione culturale di divulgazione e conoscenza 

musicale e artistica che ha visto sulle tavole del palcoscenico artisti di provata esperienza teatrale e di bel canto unita 

ad una squisita e pregevole gestualità scenica e di recitazione adeguata alla scrittura del celebre compositore, sorretti 

da una preparata orchestra ñCileaò, diretta  e sapientemente indirizzata 

nei giusti e melismatici accenti dal M° Alessandro Tirotta. Dunque 

poderose lezioni -concerto, attraverso le quali gli studenti di ogni ordine e 

grado, ne hanno tratto il lapalissiano linguaggio come vero paradigma 

dellôinsegnamento e di avvicinare i giovani alla musica classica, vera ed 

insostituibile, come elemento di socialità e crescita umana, oltre che di 

gustoso apprendimento delle varie discipline che conducono alla 

completezza dellôopera lirica. Aurora Tirotta, Rosina; elemento di spicco e 

di vera preparazione melodrammatica, munita di gestualità vocale, nitida 

e di ricca sonorit¨ atta ai veri chiaro scuri e allôagilit¨ rossiniana. Figaro, 

Raffaele Facciolà, un personaggio esaustivo vocalmente e di timbratura 

schietta e scorrevole, unita ad una palese azione scenica. Gabriella 

Grassi, Berta; attenta e perspicace nel linguaggio rossiniano, ricco di 

squillo e di recitazione, oltre che di sicurezza teatrale. Raffaele DôAscanio, 

Conte dôAlmaviva, Alessandro Vargetto, Don Bartolo, Angelo Mazza, Don 

Basilio e Demetrio Marino, un Ufficiale, muniti di adeguate vocalità per i 

ruoli dellôopera, hanno dato vita a dei convincenti personaggi mettendo in 

rilievo i giusti accenti adeguati alla narrazione del contenuto operistico. 

Belli i costumi di Bruzzese e agile e basilare la scenografia. Regia e 

brevissima descrizione del M° Gaetano Tirotta, il quale ha pienamente 

rispettato la gestualità scenica dei parametri teatrali. Dunque, tutto 

secondo i principi del teatro classico. Una nota di elevato significato 

artistico è da attribuire al M° Alessandro Tirotta, ideatore dell'evento e 

sapiente interprete del vero linguaggio del palcoscenico. Appagati e 

soddisfatti tutti gli insegnati e gli studenti presenti.    
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La Scuola Musicale Napoletana  

 

é  la storia  ... 

 

(Rubrica a cura di Andrea Politi)  

Di tale scuola si pu¸ parlare fin dal Cinquecento. Valori autonomi specie dôordine melodico e armonico, furono presto 

raggiunti nella villanella napoletana (G. Di Majo, V. Fontana) è nel madrigale, al quale Gesualdo portò una realtà 

sonora personalissima raccogliendo intorno a sé un gruppo di polifonisti notevoli. Assai importante poi, la scuola 

barocca organo -  cembalistica raccoltasi attorno a J. Macque e i suoi primi esponenti, Valenti, Rodio. I frutti della 

notevole attività compositiva dei napoletani, vengono poi  a costituire la base didattica dei quattro conservatori. 

Istituzioni di origine caritatevole, ma presto trasformate in scuole di musica e, grazie ad insegnanti quali G. Sabino, 

G. Salvatore, F. Provenzale, G. Ursino, e, soprattutto G. Greco e F. Durante, inesauribili vivai del mondo musicale 

napoletano e italiano per tutto il settecento. Scuola napoletana è però sinonimo di melodramma, anzitutto, e 

appunto al teatro musicale, pur continuando a coltivare e a determinare generi diversi (musica sacra e strumentale), 

si rivolgono i musicisti locali a partire dalla seconda met¨ del seicento ...            (é) Continua  é. 

Il soprano Aurora Tirotta artista di elevato spessore espressivo  

ñla rilevante raffinatezza con cui conduce il proprio discorso dôinterpretazioneò 

dal nostro inviato Carmela De Gregorio  

Canto alla Bellezza per Natuzza Evolo, composto e dedicato alla splendida figura 

di Paravati e descritta in maniera musicale e conforme alla composizione 

dellôOratorio Sacro, da tutti i componenti dellôinsieme artistico, presenti presso la 

Basilica Cattedrale di Mileto, descritti nella locandina a lato. Eleganza e 

raffinatezza, caratteristiche belcantistiche, prodotte in modo esaustivo dallôartista 

Tirotta, la quale ha denotato eccellenti doti sonore nella descrizione e alta 

padronanza nella comunicazione del contenuto. Ella rappresentava, nella 

composizione e nel personaggio, la mistica di Paravati. Il pubblico, carico di 

emozione, ha solennemente attribuito consensi convinti per mezzo di scroscianti e prolungati applausi.  

 

Nota: la precisione attenta, nel riferire agli astanti pervenuti allôevento, dellôartista, soprano Aurora Tirotta, reca una 

poetica trasmissione ricca di pathos e inebrianti colori carichi di una sonorità pastosa e di notevole intensità. Bene 

lôazione dôarmonia del prestigioso complesso orchestrale napoletano, guidato con sapienza di gesto dal MÁ Francesco 

Belli, il quale ha ottimamente sorretto, sia le solistiche vocalità che i cori 

presenti: Coro Lirico ñFrancesco Cileaò preparato dal MÁ Bruno Tirotta e il 

coro di voci bianche ñ Accademia Mahlerò istruito  da Alexsandra Rubakova. 


